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Pontinia. Rifiuto del parroco a una coppia convivente 

«Vìvono nel peccato» 
E non battezza il bimbo 

•• ; > ' E J B ' 9 ^ H W J W W S ^ 

m PONTINIA (Urina). È polemi
ca a Pontinia, comune a nord di 
Latina, dove il parroco ha deciso 
di non battezzare insieme agli al
tri bambini il figlio nato da una 
giovane coppia non sposata. Mir
ko e Azzurra sono protagonisti di 
una storia che, alla luce delle ulti
me direttive lanciate dalla Chie
sa, non dovrebbe sorprendere 
più di tanto. Ma nel comune di 
Pontinia, la gente non ha alcuna 
voglia di digenre il ngore di padre 
Italico, il parroco della chiesa cit
tadina. Ed è per questo che ien, 
giorno in cui il bambino avrebbe 
dovuto ricevere il sacramento del 
battesimo insieme a molti altri 
neonati, in segno di solidarietà 
con i due ragazzi, molte persone 
di Pontinia hanno tentato di or
ganizzare una manifestazione di 
dissenso davanti alla chiesa Ma 
a bloccarle è stata proprio la 
mamma di Azzurra. «Non è il ca
so di fare manifestazioni - ha di
chiarato Mirella Fiore - È già 
amaro dover digerire un'umilia
zione del genere. Quando ci sia
mo sentiti dire che il bimbo non 
poteva essere battezzato insieme 
agli altri perchemato in una con
dizione di peccato -1 due ragazzi 
sono molto giovani e non sono 
sposati - ci siamo sentiti cadere il 
mondo addosso». Azzurra ha so
lo 16 anni e Mirko ne ha 20 e sta 
facendo il servizio di militare. 

Quando hanno saputo che 

Chiederanno il nulla osta per far battezzare il proprio 
bambino in un'altra parrocchia due giovani di Pontinia 
non sposati ai quali il parroco del paese ha negato il 
battesimo insieme agli altri bambini,-figli legittimi. E 
mentre il parroco del comune pontino continua a spie
gare che la chiesa ha delle regole che ogni buon cristia
no deve saper rispettare, la gente del posto ha espresso 
solidarietà alla giovane e coraggiosa coppia. 

ANNA 
c'era un bambino in arrivo non 
hanno esitato. Hanno deciso di „ 

'• tenerlo, consapevoli di quanto la -: 

' scelta avrebbe pesato sul futuro • 
' di ognuno di loro. Hanno anche 

S. deciso di sposarsi, ma non ora. \ 
; ' Mirko deve finire il servizio milita- ' 
•re e poi dovrà cercare un lavoro. 
Azzurra e Mirko erano consape
voli che avrebbero dovuto affron
tare tanti problemi, alcuni sicura
mente più grandi di loro. Tutto, 
ma non il nfiuto da parte del par
roco di battezzare il proprio 
bambino insieme • agli altri. 
Quando è stato il momento di 
dare al piccolo il pnmo sacra
mento, i due sono andati da pa
dre Italico, il parroco con il qua
le, quasi tutti i giorni, avevano 

• contatti, visto l'appartenenza di 
entrambi al gruppo scout 11 sa
cerdote ha spiegato ai due ragaz
zi che la loro non era una unione 
regolare, suggellata dal matnmo- , 
mo e quindi, con molta serenità 
dovevano accettare il battesimo 
in separata sede. «Ma dov'è la ca
nta cristiana se si inizia a porre 
delle barriere di fronte ad un 
bambino» A parlare è la nonna 

• • materno. «Quandphcrsaputo dai 
-*ragaazTche .irSKtraote1 aveva 
> proposto ai ragazzi di battezzare 

il piccolo da solo' e non insieme a 
tutti gli altri sono rimasta sbigotti
ta - continua la signora Mirella 

, Fiore - e per questo che ho volu
to recarmi dal vescovo Questi mi 

ha detto di non conoscere la 
questione e che ne avrebbe par
lato con padre. Italico. Non c'è 
stato però nulla'<da fare. Quando 
sono riandata dal parroco mi so
no sentita rispondere che anche 
il vescovo era concorde con la 
sua decisione.di effettuare una 
cenmonia in separata sede. Che 
questo era un modo per i due ra
gazzi, che vivevano nel peccato, 
di espiare la propna colpa. Solo 
cosi, secondo il parroco, la vicen
da poteva essere d'esempio an
che per tutti gli altn giovani» 

Padre Italico però nfiuta le ac
cuse, rivoltegli da più parti, di es
sere un sacerdote del Medioevo 
e continua a sostenere che un 
credente lo deve essere fino in 
fondo e per far questo è sufficien
te unirsi in matnmonio «Non c'è 
molto da dire - ci ha detto con 
mestizia padre Italico - Sono cer
to di aver fatto il mio dovere e ciò 
mi è stato confermato anche dal 
mio vescovo, con il quale non ho 
mancato di consultarmi» Ed an
che il vescovo di Latina, monsi
gnor Pecile. non ha esitato a sot
tolineare che nella Chiesa ci so
no regole che vanno nspettate e 
che un buon cristiano ben cono
sce Di fatto, d questo punto 1 due 
ragazzi, sicuramente amareggiati 
ma per nulla rassegnati, chiede
ranno il nulla osta per far battez
zare il proprio figlio da un altro 
sacerdote e in un'altra parroc
chia 

Una sala d'attesa all'aeroporto di Fiumicino 
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Luigi Baldelli/Contraslo 

«Al Comune un pezzo d'aeroporto» 
Fiumicino, nasce un comitato 
• In tempi di pnvatizzazioni, per
ché non diventare azionisti della 
società Aeroporti di Roma7 Non è 
uno slogan pubblicitario per la 
campagna di dismissioni avviata 
dal governo, ma la singolare pro
posta dcll'Apaaf, il comitato per 
l'acquisizione di un pacchetto 
azionano dell'aeroporto di Fiumi
cino, che ien ha tenuto una confe
renza stampa di presentazione nel
la cittadina portuale 

Il più grande scalo aereo italia
no, con i suoi 18 milioni di passeg-
gen all'anno, sorge interamente 
entro i confini della ex XIV circo-
scnzionc di Roma, da due anni di
venuta comune autonomo «Ma la 
presenza deLLeonardo Da Vinci 
produce solo ricadute negative per 
i cittadini e l'amministrazione -
'spiega Remo Gon, un esperto di 
problemi aeroportuali, tra i fonda-
ton del comitato - inquinamento 
ambientale e acustico danni alla 
salute e problemi di viabilità, oltre 
ovviamente al rischio di grandi 

emergenze aeree Tutto ciò avvie
ne senza il minimo nsarcimento 
economico, e senza che il Comu
ne di Fiumicino partecipi alle deci
sioni sullo sviluppo delio scalo ae
reo» La soluzione7 «C'è una legge 
che consente agli enti locali di di
ventare azionisti della società Ae
roporti di Roma E gli azionisti, ol
tre a partecipare alle decisioni, di
vidono anche gli utili La nostra 
proposta è semplice: il Comune 
deve acquisire un suo pacchetto 
azionano. Noi non proponiamo di 
limitare lo sviluppo aeroportuale -
anche se siamo perplessi sul pro
getto della realizzazione di due 
nuove piste - ma esso deve essere 
armonizzato con.! le'.esigenze del 
territorio comunale*. 
, Jvla come repenre i fondi neces

sari e diventare azionisti della A.R.7 

L'idea del comitato è abbastanza 
provocatona la destinazione di 
una quota azionana quale dotazio
ne di capitale per Fiumicino costi
tuirebbe sia un ongmale «risarci

mento danni» che un contributo 
statale per il nascente municipio 

Sul progetto, però, grava una pe
sante ipoteca sul tavolo del Consi
glio dei ministn, infatti, sta per arri
vare un decreto legge ispirato dal 
ministro dei Trasporti Publio Fion 
che. oltre a pnvatizzare la A.R., im
pedirà d'ora in avanti agli Enti lo
cali di divenirne azionisti Chiedia-

, mo che il governo non attui quel 
" provvedimento - spiega ancora 

Con - e comunque vogliamo mo
bilitare gli altn comuni italiani con
tro una prospettiva del genere» 

All'iniziativa ha adento anche 
Giancarlo Bozzetto, candidato-sin
daco dell'area progressista alle ele-

• zioni del prossimo 20 .novembre 
«Se gli ammiiustruton del Comune 
finora si sono limitati -a chiedere 
piccoli favori alla direzione dell'ae-

• roporto noi vogliamo apnre una 
trattativa a tutto campo affinché gli 
interessi dei cittadini siano rappre
sentati nella gestione dell'aeropor
to» , , . , jQMDG 

Inseguimento 
con sparatoria 
Arrestato 

Ruba un automobile minaccian
done il proprietario nel pieno cen
tro di roma, a Piazza del popolo: 
ma un agente di polizia fuori serv-
zio si accorge di quanto sta acca
dendo, e, su una motocicletta, si 
lancia all'inseguimento del rapina
tore: non dimenticando di chiede
re aiuto alla volante. Ieri il lungo in- -
seguimento che dal centro città è 
proseguito fino all'altezza del Ve-
rano ha costituito una scena dav
vero movimentata: numerosi i tam
ponamenti, una sparatoria diretta 
contro le gomme dell'auto insegui
ta, e infine, l'arresto, del ladro. Au
gusto Servi, dopo che l'auto aveva 
sbandato, andando a finire contro 
un palo, a poca distanza dal Poli
clinico. 

A San Pietro: 
cade da 3 metri 
e atterra illeso 

«Sono stato miracolato». Avrebbe 
commentato cosi l'accaduto l'ope
raio che ieri, mentre stava lavoran
do alla preparazione del palco per 
il Papa in piazza San Pietro, duran
te i preparativi della cerimonia che 
si svolgerà oggi, per la beatificazio
ne di alcuni religiosi, è caduto da 
una altezza di tre metri, atterrando 
perfettamente illeso. , L'operaio, ',• 
Giovanni, ha cosi potuto commen
tare ridendo la sua disavventura,' 
che si è conclusa in modo assolu
tamente felice. . ,. . < 

Abusivismo: 
{tassisti 
in sciopero 
1 tassisti romani aderenti ad Ait e 
liti hanno deciso di prendere a 
bordo soltanto i passeggeri che ri
chiedono il servizio ai posteggi. La 
forma di protesta intende stigma- • 
tizzare il comportamento di quegli 
albergatori «che si avvalgono della 
collaborazione illecita dei noleg
giatori di Roma e di altre province». 
In sostanza, i tassisti non hanno ac
cettato le chiamate provenienti da
gli alberghi, e hanno lasciato i viag-
.giatorij^i^qiialchejdecinadi metri 
aàgTf ingressi degli alberghi. Con io 
«sciopero» si è dichiarato solidale ii 
presidente degli albergatori roma- • 
ni, Amedeo Ottaviani, che ha tutta
via precisato che non condivide la 
forma di lotta scelta «che rischia di 
penalizzare troppo il turismo nella 
capitale» _ - , ? 

NUOVA LEGGE PER GLI IMPIANTI DI RISCALDAMENTO DPR 412-93 

SERVIZIO 

ealonervice 
A Voi il tepore e la tranquillità. 

A noi la manutenzione e le responsabilità. 
Con l'entrata in vigore del DPR 412/93 divie
ne attiva la legge 10/91 sul risparmio ener
getico: questa legge ha il fine di garantire, 
attraverso l'applicazione di chiare norme 
tecniche, una corretta gestione dell'impian
to termico. Ciò significa che conduzione e 
manutenzione devono assicurare il funzio
namento ottimale dell'impianto; inoltre 
deve essere tenuta una documentazione 
attraverso un "Libretto di Centrale" ed ese
guita l'autocertificazione sullo stato dell'im
pianto stesso. Ma queste e altre obbligazioni 
possono essere trasferite per legge a un 
Terzo Responsabile, che risponde anche . 
amministrativamente delle inadempienze. ' 
La Daniele Jacorossi S.p.A., forte di una 
esperienza ventennale nel settore della ter-
moidrauhca. Vi libera da ogni problema tecni
co e da ogni preoccupazione, assumendosi il 

carico di tutti i controlli, della manutenzione e 
della certificazione. 
Il servizio CALORSERVICE, con una squadra di '. 
esperti e di tecnici, Vi garantirà un'assistenza 
continua ed efficace con disponibilità e tempe-, 
stivrtà. Da ciò deriva non soltanto tranquillità e • 
tepore costante, ma anche il funzionamento • 
ottimale, senza dispersioni, dell'impianto ter- i 
mico. C'è un contratto chiaro e trasparente che f 
precisa i nostri impegni e i Vostri vantaggi. 
Parliamone, m. CHIAMATA ORATUTA >•-

DANIELE O iacoio*n 
« P S.p.A. 

Via Appia Arrtica,18 - 00179 ROMA 


